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DanzaMovimentoTerapia: 

una danza per e con la disabilità

Dott.ssa Elena Fossati, 

Tecnico della riabilitazione Psichiatrica AITERP n.1414; 

DanzaMovimentoTerapeuta APID n. 51/2000, 

Master in Sistemi Sanitari Medicine tradizionali e non Convenzionali

• Paralimpiadi Barcellona 1992: MEDAGLIA D’ORO Goalball

ATLETI : Natale Castellini, Hubert Perfler, Dario Merelli, Paolo Martini, 

Roberto Gallucci.
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La persona adulta con disabilità psichiatrica spesso incontra molte difficoltà a praticare alcune attività

sportive dilettantistiche, per il tempo libero, (nel nostro caso la danza) dopo l’adolescenza.

La danza fa parte del mondo delle arti, ma è un’attività che richiede allenamento come fosse uno

sport.

L’obiettivo di questa presentazione è duplice: 

Riflettere sulle attività sportive e su

alcune tipologie di disabilità

-LA DISABILITÀ PSICHICA-

Evidenziare come un’attività non 

sportiva possa, in alcune 

situazioni, sostituire e integrare 

l’esperienza sportiva per alcune 

disabilità.

“P. E LA SUA DANZA”
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P. ha 59 anni è una persona con disabilità

intellettiva (ritardo mentale)

La disabilità intellettiva è una disabilità 

caratterizzata da limitazioni significative sia nel 

funzionamento intellettivo che nel 

comportamento adattivo che si manifestano nelle 

abilità adattive concettuali, sociali e pratiche. Tale 

disabilità insorge prima dei 18 anni.  

Definizione che sostituisce il termine Ritardo 

Mentale

DSM-5 AAIDD - WHO 

Cosa è la Danza?

“La danza è la madre delle arti, perché a 

differenza sia di musica e poesia, che si 

determinano nel tempo, che di arti figurative e 

architettura, che si determinano nello spazio, vive 

ugualmente nel tempo e nello spazio”.

Curt Sachs,“Storia della danza” p. 503).

La danza è un’attività fisica che provoca effetti di 

ordine fisiologico; la danza sollecita il corpo 

attraverso il movimento a produrre, riprodurre 

forme gestuali e ritmiche che rimandano a 

strutture organiche ereditate dal nostro passato 

ontogenetico e filogenetico. Ha un linguaggio 

pre-verbale, un linguaggio che esiste anche nel 

mondo animale. 

“La danza – e la DanzaMovimentoTerapia 

(suo correlato terapeutico) – sono  entrati 

nel bagaglio di strumenti per la cura della 

persona da quando si è diffusa una nuova 

ottica che mette al centro del sistema 

sanitario non più il corpo biologico del 

paziente, ma tutta la sua persona nella 

sua integrità somato-psichica e affettivo-

cognitiva. Questa concezione si allinea 

con quanto previsto dalla Dichiarazione di 

Alma Ata (1978), secondo la quale la 

salute deve essere intesa come uno stato 

complessivo di benessere fisico e 

mentale e non più come la semplice 

assenza di malattia e infermità.” 

Danza Individuo e società, p. 69
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Cosa è la DanzaMovimentoTerapia?

La DanzaMovimentoTerapia è una modalità 

specifica di trattamento di una pluralità di 

manifestazioni della patologia psichica, somatica 

e relazionale, ma anche una suggestiva 

possibilità di positiva ricerca del benessere e di 

evoluzione personale.

(…) Si collega idealmente ad antiche tradizioni 

nelle quali la danza era un mezzo fondamentale 

nelle pratiche di guarigione, ripropone negli 

attuali contesti clinico-sociali le risorse del 

processo creativo, della danza e del movimento 

per promuovere l’integrazione psicofisica, 

relazionale e spirituale, il benessere e la qualità 

della vita della persona.

Tratto da Associazione Professionale Italiana 

DanzaMovimentoTerapia APID®

“La danza – e la DanzaMovimentoTerapia 

(suo correlato terapeutico) – sono  entrati 

nel bagaglio di strumenti per la cura della 

persona da quando si è diffusa una nuova 

ottica che mette al centro del sistema 

sanitario non più il corpo biologico del 

paziente, ma tutta la sua persona nella 

sua integrità somato-psichica e affettivo-

cognitiva. Questa concezione si allinea 

con quanto previsto dalla Dichiarazione di 

Alma Ata (1978), secondo la quale la 

salute deve essere intesa come uno stato 

complessivo di benessere fisico e 

mentale e non più come la semplice 

assenza di malattia e infermità.” 

Danza Individuo e società, p. 69

“P. E LA SUA DANZA”
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OBBIETTIVI

degli incontri

di “DANZA”

Attraverso questa disciplina P. ogni settimana 

lavora su:

attivazione motoria 

postura

coordinazione 

espressione creativa di sè   

relazione con sè stessa e con gli altri

STRUTTURA DELL’INCONTRO

Accoglienza e apertura rituale della sessione di “Danza”

Riscaldamento

Tema dell’incontro

Momento di ritorno alla calma con rielaborazione dell’incontro (in 

modo verbale o con altre modalità) e stesura di un diario

Conclusione rituale  
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P. ora ha 59 anni, a questa età spesso la persona con ritardo mentale si trova a vivere una situazione di decadimento

psico-fisico più accentuato rispetto a un/una 59enne che vive il suo invecchiamento fisiologico.

P. è consapevole:

del suo corpo, es. dolori articolari;

cognitivamente memorizza e ricorda le coreografie imparate

ha migliorato la percezione del ritmo;

mantiene stimolati gli aspetti di coordinazione, equilibrio;

lamenta consapevolmente la criticità di non avere un gruppo di persone che partecipa all’attività con lei.

“ Come fa un uomo a mantenere una postura diritta o 

inclinata contro il vento che soffia contro di lui? È 

evidente che possiede un senso attraverso il quale 

conosce l’inclinazione del suo corpo e che possiede 

la capacità di raggiungere e correggere tutti gli scarti 

in rapporto alla verticale”

-Bell, 1883, p.218-
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